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CO.RE.COM. ABRUZZO 

Comitato Regionale per le Comunicazioni 

 

Deliberazione n. 55 del 22/11/2021 

 

OGGETTO: Archiviazione del procedimento di vigilanza in materia di sondaggi n. 1/2021 nei 

confronti della societa’ Enfasi srl editrice della testata on line “Abruzzoweb” per la presunta 

violazione dell’ art. 3, comma 1 e dell’art. 4, commi 1 e 2 di cui all’all. A) alla delibera n. 

256/10/CSP e ss. ii. 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno 22 del mese di novembre, alle ore 11.30 si è riunito, presso la 

sede del Co.Re.Com. Abruzzo, il Comitato Regionale per le Comunicazioni così costituito: 

 

  Pres. Pres. da 

remoto 

Ass. 

Presidente Giuseppe La Rana X   

Componenti Roberta Galeotti X   

 Gaetano Di Tommaso X   

 

IL COMITATO 

 

VISTA la legge regionale n. 45 del 24 agosto 2001, recante “Istituzione del Comitato regionale per 

le comunicazioni della regione Abruzzo”; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

VISTA la delibera n. 395/17/CONS del 19 ottobre 2017, recante “Approvazione dell’Accordo 

Quadro tra l’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni e le Regioni, concernente l’esercizio 

delle funzioni delegate ai Comitati regionali per le comunicazioni”, successivamente sottoscritto in 

data 28 novembre 2017 tra il Presidente dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, il 

Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e il Presidente della 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative delle regioni e delle Province Autonome; 

VISTA la Convenzione per il conferimento e l’esercizio della delega di funzioni ai Comitati 

regionali per le comunicazioni, sottoscritta in data 19 dicembre 2017 dal Presidente dell’Autorità 

per le Garanzie nelle comunicazioni, dal Presidente della Regione Abruzzo e dal Presidente del 

Corecom Abruzzo con la quale è stata, tra le altre cose, rinnovata la delega in favore di quest’ultimo 

in materia di “Vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel Regolamento relativo alla pubblicazione e 

diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito locale”; 

VISTA la delibera n. 683/20/CONS del 17 dicembre 2020, recante “Proroga dell’Accordo Quadro 

tra l’Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni, la Conferenza delle Regioni e Province 

Autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 
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autonome, concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai Comitati regionali per le 

comunicazioni e delle relative convenzioni”; 

RICHIAMATA la delibera del Corecom Abruzzo n. 1 del 26/01/2021 con la quale si è proceduto 

alla presa d’atto della delibera n. 683/20/CONS che ha disposto la proroga di un anno dell’Accordo 

Quadro sottoscritto il 28 novembre 2017 e delle Convenzioni attuative concernenti l’esercizio delle 

funzioni delegate ai Corecom, in scadenza al 31/12/2020; 

VISTA la delibera n. 256/10/01/CSP recante nel proprio allegato A “Regolamento in materia di 

pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa”, come integrata dalle 

“Linee salienti del regolamento in materia di pubblicazione e diffusione di sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa approvato con delibera n. 256/10/CSP” del 31 agosto 2011; 

VISTI, in particolare l’art. 3, c. 1 della Del. 256/10/CSP in base al quale: “I risultati dei sondaggi, 

integrali o parziali, possono essere pubblicati o diffusi sui mezzi di comunicazione di massa 

nell’ambito di un servizio di media audiovisivo o radiofonico ovvero di edizioni … elettroniche di 

quotidiani o periodici, unicamente se accompagnati dalla nota informativa, di cui all’articolo 4 

….” e l’art. 4, commi 1 e 2 della Del. 256/10/CSP, in base al quale: “1. La nota informativa correda 

la pubblicazione o la diffusione integrale o parziale dei risultati dei sondaggi sui mezzi di 

comunicazione di massa e, fermo restando quanto previsto dall’articolo 8 della legge del 22 

febbraio 2000, n. 28, reca obbligatoriamente tutte le indicazioni di seguito elencate, delle quali è 

responsabile il soggetto realizzatore del sondaggio: a) il soggetto che ha realizzato il sondaggio; b) 

il nome del committente e dell’acquirente; c) l’estensione territoriale del sondaggio (specificare 

unicamente se nazionale, regionale, provinciale o comunale); d) la consistenza numerica del 

campione di rispondenti, il numero o la percentuale dei non rispondenti e delle sostituzioni 

effettuate; e) la data o periodo in cui è stato condotto il sondaggio; f) indirizzo o sito informatico 

dove è disponibile il documento completo riguardante il sondaggio redatto conformemente 

all’articolo 5. 2. In caso di pubblicazione dei risultati dei sondaggi su edizioni cartacee o 

elettroniche di quotidiani o periodici, la nota informativa è evidenziata, completa di tutti i suoi 

elementi, in un apposito riquadro”; 

RICHIAMATO l’atto di contestazione n. 1/2021 notificato, a mezzo PEC,  in data 11 novembre 

2021 alla società Enfasi srl per la presunta violazione dell’art. 3, c. 1 e dell’art. 4 commi 1 e 2 della 

Delibera n. 256/2010/CSP rispetto alla pubblicazione:  

1. in data 09/11/2021, alle ore 08:04, sulla testata online “Abruzzoweb”, sezione L’Aquila 

dell’articolo dal titolo: “VOTO L’AQUILA: SPUNTA SONDAGGIO PD, BIONDI PERDE 

CONTRO PEZZOPANE, CIALENTE E DI BENEDETTO. A commissionarlo ex presidente 

vicario regione Lolli, che nega suo interesse a candidarsi - sono in campo per dare il mio 

contributo in partita apertissima", recante la notizia di un sondaggio telefonico commissionato 

dall’ex parlamentare e sottosegretario Giovanni Lolli, di cui si diffondono risultati che 

rivelerebbero, in vista delle prossime elezioni amministrative relative al Comune dell’Aquila: 

“… che la maggioranza degli interpellati ha un giudizio negativo sia dell’amministrazione 

comunale di Biondi che di quella regionale di Marco Marsilio. Inoltre al ballottaggio più di un 

candidato batterebbe l’attuale sindaco”; 

2. in data 09/11/2021, alle ore 19:21, sulla medesima testata online “Abruzzoweb”, sezione 

L’Aquila, dell’ulteriore articolo dal titolo: “VOTO L’AQUILA, CIALENTE VINCENTE NEL 

CENTROSINISTRA, SONDAGGIO DEL PD SPARIGLIA LE CARTE. Ex Sindaco per due 

mandati batterebbe attuale primo cittadino Biondi, FDI, di sei punti al ballottaggio, di due 

Pezzopane e Di Benedetto, perderebbero Lolli che ha commissionato il lavoro su un campione 

di mille persone, Palumbo, Benedetti, Inverardi e Coccia”, che si apre con la notizia di quello 

che sarebbe, nello specifico, l’esito del sondaggio commissionato da Giovanni Lolli: “… 

https://www.agcom.it/visualizza-documento/45c1571d-c117-47ef-97b7-8aa3e31fa5da
https://www.agcom.it/visualizza-documento/45c1571d-c117-47ef-97b7-8aa3e31fa5da
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Massimo Cialente, sindaco per due mandati, in pieno terremoto e post terremoto, sarebbe il 

candidato vincente per il centrosinistra alle amministrative che si terranno nella primavera del 

2022, capace di battere al ballottaggio nel modo più netto, con sei punti di vantaggio, l’attuale 

primo cittadino del centrodestra, Pierluigi Biondi, di Fratelli d’Italia, già lanciato dalla 

coalizione compatta nella ricandidatura”; 

CONSIDERATO che nel medesimo atto di contestazione è stata formalmente richiesta la 

produzione, entro il termine di dieci giorni dalla ricezione dello stesso, di memorie giustificative, 

ovvero di informativa in ordine all’avvenuto adeguamento spontaneo circa la pubblicazione della 

nota informativa, mediante allegazione della idonea documentazione ai sensi dell’art. 10, c. 1 del 

richiamato Regolamento;  

VISTE le controdeduzioni trasmesse dalla società Enfasi Srl in parola in data 15/11/2021, ed 

acquisite al protocollo n. 8848, nelle quali la stessa ha precisato che negli articoli oggetto di 

contestazione la testata on line AbruzzoWeb: “ha riportato quanto testualmente espresso 

dall’intervistato, ex onorevole Giovanni Lolli.” aggiungendo inoltre che: “il termine “sondaggio” 

potrebbe essere stato utilizzato in senso improprio dall’ex onorevole, sostanziandosi le espresse 

previsioni in ordine ai risultati del possibile ballottaggio nelle prossime elezioni amministrative al 

Comune dell’Aquila, più propriamente quali risultanze di una manifestazione di opinioni che, ai 

sensi del Regolamento di cui alla Del. n. 256/10/CSP, non presuppone la pubblicazione di alcuna 

nota informativa. Infatti la “manifestazione di opinioni”, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. e) del 

citato Regolamento, consiste in una “… raccolta di opinioni senza valore scientifico, basata su 

quesiti rivolti in modo sistematico, a determinate categorie di soggetti, tramite differenti mezzi 

quali cellulare, SMS, telefono, internet o posta elettronica, che non ricorre a procedure di 

campionamento ma si basa sulla partecipazione spontanea di lettori, telespettatori o utenti web, 

volta a permettere al pubblico di esprimere le proprie preferenze o il proprio parere in merito a 

diversi argomenti, anche di carattere politico o elettorale”, differenziandosi dal “sondaggio 

politico ed elettorale” che consiste, invece, nella rilevazione demoscopica di tipo campionario, 

effettuata tramite questionario, generalmente strutturato, volto a cogliere l’orientamento politico 

ed elettorale dei cittadini e i trend delle intenzioni di voto nei confronti di partiti politici e di 

candidati. Alla luce dell’art. 2, comma 2 della Del. 256/10/CSP … preme assicurare che la 

scrivente testata provvederà a strettissimo giro a dare adeguata informativa, attraverso un articolo 

di pari rilevanza, in merito alla reale natura dell’indagine esperita ed i cui dati sono stati diffusi 

dall’ex On.le Lolli, pubblicando, ove acquisite dal committente, le prescritte informazioni che 

necessariamente devono corredare la diffusione dei risultati di un sondaggio, ovvero, in difetto, ad 

informare i lettori circa il valore non scientifico dell’indagine medesima. Sarà cura di questa 

testata dare tempestiva comunicazione della avvenuta pubblicazione di informativa ad integrazione 

o rettifica degli articoli pubblicati in data 9/11/2021, ai fini del’archiviazione del presente 

procedimento”; 

DATO ATTO, inoltre, che la testata on line AbruzzoWeb, in data 19 novembre 2021, alle ore 8:14, 

ha pubblicato un articolo dal titolo “Sondaggio pd, contestazione Corecom ad Abruzzoweb. 

Replica: manifestazioni di opinioni dem Lolli.” al quale è stata dedicata pari rilevanza rispetto a 

quelli precedentemente pubblicati sull’argomento oggetto di contestazione, per sottolineare: "… che 

è stato lo stesso alto esponente del Pd a pronunciare la parola “sondaggio” fornendo poi le 

proprie valutazioni su un lavoro che è classificabile meglio come manifestazioni di opinioni” e, 

dunque, l’utilizzo improprio da parte dell’ex On. Lolli del termine “sondaggio” rispetto a mere 

opinioni manifestate dai cittadini interrogati in ordine ai risultati del possibile ballottaggio alle 

prossime elezioni amministrative che coinvolgeranno il Comune dell’Aquila; 

RITENUTO che il tenore delle memorie difensive depositate dalla Enfasi srl, come pure il relativo 

intervento di adeguamento posto in essere dalla stessa in data 19/11/2021, siano idonei a far venir 
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meno i presupposti della contestazione di cui all’Atto n. 1/2021 in merito alle violazioni dell’art. 3, 

c. 1 e dell’art. 4 commi 1 e 2 dell’All. A alla delibera n. 256/10/CSP quanto al contenuto degli 

articoli pubblicati in data 09/11/2021, rispettivamente, alle ore 08:21 e alle ore 19:21; 

RITENUTO, per l’effetto, di procedere all’archiviazione del procedimento di vigilanza in materia 

di sondaggi n. 1/2021 ai sensi dell’art. 10, c. 2 dell’All. A alla delibera n. 256/10/CSP; 

 

DELIBERA 

  di proporre all’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, ai sensi dell’art. 10, c. 2 del 

Regolamento di cui alla Del. n. 256/10/CSP, l’archiviazione del procedimento avviato nei 

confronti della società Enfasi srl, avente sede legale in L’Aquila, via Marconi n. 8, editore 

della testata on line “AbruzzoWeb” per insussistenza dei fatti alla stessa contestati tramite 

l’atto n. 1/2021 relativamente alla presunta violazione dell’art. 3, c. 1 e dell’art. 4 commi 1 

e 2, dell’All. A alla delibera n. 256/10/CSP rispetto alla pubblicazione in data 09/11/2021: 

 alle ore 08:21, dell’articolo: “VOTO L’AQUILA: SPUNTA SONDAGGIO PD, 

BIONDI PERDE CONTRO PEZZOPANE, CIALENTE E DI BENEDETTO. A 

commissionarlo ex presidente vicario regione Lolli, che nega suo interesse a 

candidarsi - sono in campo per dare il mio contributo in partita apertissima"  

  alle ore 19:21, dell’articolo: “VOTO L’AQUILA, CIALENTE VINCENTE NEL 

CENTROSINISTRA, SONDAGGIO DEL PD SPARIGLIA LE CARTE. Ex Sindaco 

per due mandati batterebbe attuale primo cittadino Biondi, FDI, di sei punti al 

ballottaggio, di due Pezzopane e Di Benedetto, perderebbero Lolli che ha 

commissionato il lavoro su un campione di mille persone, Palumbo, Benedetti, 

Inverardi e Coccia”,  

in considerazione dell’adeguamento spontaneo posto in essere dalla Enfasi srl mediante la 

pubblicazione in data 19/11/2021 sulla testata on line “AbruzzoWeb” dell’articolo 

“Sondaggio pd, contestazione Corecom ad Abruzzoweb. Replica: manifestazioni di opinioni 

dem Lolli”, al quale è stata dedicata pari rilevanza rispetto a quelli oggetto di contestazione, 

per sottolineare: "… che è stato lo stesso alto esponente del Pd a pronunciare la parola 

“sondaggio” fornendo poi le proprie valutazioni su un lavoro che è classificabile meglio 

come manifestazioni di opinioni” e, dunque, l’utilizzo improprio da parte dell’ex On. Lolli 

del termine “sondaggio” rispetto a mere opinioni manifestate dai cittadini interrogati in 

ordine ai risultati del possibile ballottaggio alle prossime elezioni amministrative che 

coinvolgeranno il Comune dell’Aquila;  

  di trasmettere all’AGCOM il presente provvedimento, unitamente a tutta la documentazione 

riferita al sotteso procedimento di vigilanza, per i consequenziali atti di competenza.  

 

 

           F.to            F.to 

Il Segretario Verbalizzante                                   Il Presidente   

D.ssa Michela Leacche                               Avv. Giuseppe La Rana  

 

 
Copia informale, in versione informatica, di documento originale cartaceo, ai sensi degli artt. 22  e 40 del D.Lgs. n.82/2005. Accesso agli atti 

consentito in conformità al Capo V artt. 22-28 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s. m. e i.     

                                                        


